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Prima con la Nuova Legge di Stabilità, poi 
con la Circolare 4/E del 30 marzo 2017, è 
stata definita quella che è l’opportunità più 
grande per il settore manifatturiero italia-
no: l’Iperammortamento, lo strumento 
agevolativo che favorisce gli investimenti 
tecnologici e digitali usufruendo di un am-
mortamento del costo di acquisizione mag-
giorato al 250%. Si tratta di <<una misura 
non  banal, CEO di Novafund S.p.a., in rife-
rimento alla redazione della dichiarazione 
che attesti che il bene strumentale nuovo 
possieda i requisiti richiesti per essere ipe-
rammortizzabile e che sia interconnesso al 
sistema aziendale di gestione della produ-
zione o alla rete di fornitura. Tale dichiara-
zione deve essere resa in forma di perizia 
tecnica giurata per investimenti > 500.000 
€. Proprio per chiarire ulteriormente que-
sta misura fiscale, in una sezione del sito del 
Ministero dello Sviluppo Economico sono 
disponibili le risposte alle FAQ più frequen-
ti, consultabili da tutte le aziende, i produt-
tori e i rivenditori di macchinari, le aziende 
Ict, i produttori dei sistemi di automazione 
e operatori della finanza corporate che 
vogliano far crescere il proprio business in 

ottica “Industry 4.0”. Sono stati numerosi 
anche i convegni tenuti nel mese di Giu-
gno, promossi per illustrare le nuove sfide 
della Quarta Rivoluzione Industriale. Tra i 
più importanti, il “Manufacturing Sum-
mit”, tenuto lo scorso 8 giugno a Cernob-
bio e promosso dal professor Marco Taisch 
del Politecnico di Milano, durante il quale 
erano presenti il direttore generale del 
MISE Stefano Firpo ed i maggiori stakehol-
der e policy experts dell’”Industry 4.0”. Dai 
dibattiti tenutisi a Cernobbio emerge, con-
tinua l’Ing. Lanciotti, <<la necessità di una 
trasformazione digitale delle imprese in ot-
tica Industry 4.0, che coinvolge non solo in-
vestimenti in tecnologie e in macchinari in-
novativi, ma anche importanti investimenti 
nella trasformazione della professionalità 
degli addetti>>. L’Ing. Santoro, direttore 
tecnico e CEO di Eidon-Lab Scarl, presente 
al convegno dell’8 giugno “Industria 4.0: 
un’opportunità per il settore manifatturie-
ro italiano“, organizzato da “The Next Fac-
tory”, continua: <<le imprese che vogliono 
mantenersi competitive sul mercato devo-
no rivedere il proprio modello di business, 
adottando nuove tecnologie per migliora-
re il controllo dei processi e personalizzare 
i prodotti/servizi>>. La Quarta Rivoluzione 
Industriale, infatti, si contraddistingue per 
la cosiddetta “servitizzazione della mani-
fattura”: il confine tra manifattura e servizi 

è sempre più labile. La riorganizzazione e 
la digitalizzazione aziendale rappresenta-
no le nuove sfide per le imprese. Il servizio 
di accompagnamento necessario, prosegue 
l’Ing. Marco Santoro, richiede un impegno 
che <<la nostra organizzazione è in grado 
di svolgere grazie alle capacità accumulate 
in trent’anni di esperienza nel settore della 
Ricerca e dell’Innovazione e alla collabora-
zione di oltre 400 partner tecnologici orga-
nizzati nella rete COIN (Collaborative Open 
Innovation Network)>>.

In questi mesi si è imparato che nella de-
finizione di Industria 4.0 convivono le mi-
gliori pratiche industriali con le tecnolo-
gie più innovative per creare nuovi sistemi 
produttivi sempre più intelligenti ed effi-
cienti. In termini pratici significa ripensare 
ai processi aziendali, su quali tecnologie 
basare lo sviluppo delle attività e i relativi 
controlli e a come il personale presente 
possa essere adeguato a questi sviluppi. 
Molti dei mestieri esistenti vengono mo-
dificati, alcuni demansionati ad attività 
di presidio macchina o eliminati e in ge-
nerale sono richieste figure professionali 
che vivono la tecnologia e l’uso di lingue 
straniere come una normale componente 
della loro vita, il cui uso non rientra fra 
gli stress da lavoro. Nell’analisi semestrale 
dell’Unione Industriale risultano essere in-
gegneri gestionali e disegnatori industria-
li (con tecniche CAD 3D) le professioni più 
richieste. «Nel nostro lavoro di consulen-
za, durante le analisi dei processi azien-
dali e di costruzione di sistemi informatici 
Plm, Product lifecycle management, in-
contriamo spesso due tipologie di approc-
cio aziendale”, afferma Guido Giletta di 
ABEX Italia -:- approccio semplificato e 
approccio maturo”. Il primo caso, prose-
gue, si ha “quando l’azienda identifica sul 

mercato delle soluzioni/prodotti da acqui-
stare per risolvere una problematica, fare 
fronte ad una necessità, aumentare la 
produttività”; nel secondo caso, “l’azien-
da rincorre costantemente l’eccellenza e 
per farlo riqualifica i processi e li analizza 
con tutti gli enti coinvolti, mettendosi in 
discussione con la migliore concorrenza”. 
Entrambi sviluppano progetti che rientra-
no nell’Industria 4.0 “ma nel primo caso 
rischiano di perdere la vera opportunità 
insita nell’iniziativa e cioè di poter gestire 
e controllare i propri dati aziendali, anche 
in chiave strategica – sottolinea l’esperto 
-. La soluzione di una specifica esigenza, 
che richieda anche un importante inve-
stimento, si pensi a un sistema Erp, a un 
sistema Cad/Cam, a un centro di lavoro 
Cnc o robotizzato, sicuramente contribui-
sce all’evoluzione tecnologica e operativa 
dell’azienda in ottica Industria 4.0. Tutta-
via – prosegue - se non è supportata da 
una logica gestione e distribuzione dei 
dati aziendali non contribuisce quanto 
potrebbe sia alla crescita che all’innova-
zione dell’impresa”. La parola d’ordine di 
un’impresa innovativa “deve essere favori-
re la collaborazione fra le sedi, gli enti, le 
persone tramite l’integrazione delle appli-
cazioni in uso - precisa Giletta -, garanten-

do l’univocità del dato e la sua integrità, 
sia esso tecnico, commerciale, amministra-
tivo. Ci aspettiamo dai nostri manager 
scelte e azioni strategiche senza pensare 
alla qualità dei dati su cui elaborano le 
decisioni. Un recente sondaggio condot-
to da Kpmg ha rilevato che 80% dei ma-
nager intervistati nutre diffidenza sulla 
qualità dei dati che gli vengono forniti in 
azienda”. Occorre perciò che le aziende 
elaborino una metodologia di gestione 
dei big data, che preveda come correlarli, 
valorizzarli, rappresentarli e renderli di-
sponibili in ogni fase di avanzamento dei 
progetti e di distribuzione sul mercato. 
“L’investimento che spesso consigliamo 
alle aziende che traguardano obiettivi 
importanti e a lungo termine – aggiun-
ge - è di una piattaforma Plm di Product 
lifecycle management su cui poter appog-
giare la gestione dei processi per garan-
tire la crescita”. La piattaforma digitale 
3DEXPERIENCE di Dassault Systemes viene 
a supporto di tutte le attività azienda-
li, dai processi di ricerca e sviluppo, stile, 
analisi e progettazione, fabbricazione e 
produzione, fino alla gestione dei dati 
di mercato. ABEX Italia opera dal 1995 in 
Italia come partner ufficiale di Dassault 
Systemes, da Catia a 3DEXPERIENCE, for-
nisce tecnologia e servizi specialistici di 
consulenza, formazione e assistenza sulle 
soluzioni Plm di Dassault Systèmes: Catia, 
Enovia, Icem, Delmia, 3DExcite.

 www.abex.it

Iperammortamento: 
necessarie competenze specialistiche 
e partner professionali

Piattaforma 3DEXPERIENCE a supporto 
della 4ª rivoluzione industriale

Sono sempre più numerosi i chiarimenti sulla misura fiscale che rappresenta 
la più grande opportunità per investire in ottica “Industry 4.0”

ABEX Italia fornisce consulenza per analisi e costruzione di sistemi 
informatici Plm. Dal 1995 è partner ufficiale di Dassault Systemes
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